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Tessile Prato 
50 miliardi 
di macchine 
alla Russia 

FABIO BARNI 

M PRATO. Le porte di San 
Pietroburgo aprono all'indu
stria pratese. Prima a rag
giungere la nuova frontiera 
del mercato russo è la Famit 
di Prato, un'azienda mecca-
notessile appartenente ~ al 
consorzio Texma, c h e si è 
aggiudicata u n a commessa 
da 40 milioni di dollari. -.-

Al cambio attuale fanno 
48 miliardi e 250 milioni, lira 
più, lira meno, di macchinari 
tessili d a destinare alla rina
scente industria ex sovietica. 
E se i russi pagheranno alla 
Famit il prezzo dell'aggiorna
mento •• tecnologico, l'indu
stria pratese raccoglie i frutti 
dell 'esperienza e della fama 
intemazionale maturata fino 

. ad oggi. , :-...,... ' 
In tempi di magra per il 

settore tessile e dintorni gli' 
industriali pratesi non hanno 
c h e d a essere contenti. L'ac
cordo siglato in i settimana 
con il grande gruppo tessile 
russo c h e acquisterà i mac
chinari della Famit è frutto di 

. oltre un anno di lavoro. -* • -> 
L'azienda meccanotessile 

h a infatti iniziato circa venti 
mesi fa a farsi conoscere in 
Russia, " appoggiandosi al 
consorzio Texma dell'Unio
ne industriale. 

Par di capire c h e l'affare 
sia andato in porto d o p o una 
trattativa piuttosto lunga: i 
concorrenti, d'altra • parte, 
non devono essere mancati, 
Giappone e Germania in te
sta. '• •• • '• ; 

A risentire'dei benefici del-
. la commessa non sarà sol

tanto la Famit, c h e collabore
rà e subappalterà parte della 
produzione ad altre aziende 
aderenti al consorzio Texma. 
Una fetta di Prato lavorerà 
dunque per la Russia e forse 
la commessa d a 48 miliardi 
non è che l'inizio di una «in
vasione» pratese dei mercati 
dell'Est. 
•" Il gruppo dì San Pietrobur
go c h e ha siglato l 'accordo 
con la Famit è composto da 
decine 'di aziende con ogni 
probabilità d a ristrutturare. Il 
lavoro non manca e non è 
detto c h e la commessa di 
macchinari tessili costituisca 
soltanto un episodio limitato 
nel tempo. Da cosa, si sa, na
sce cosa. Il fatto c h e Texma 
riunisca più imprese e che il 
gruppo russo non sia proprio 
il più piccolo del paese, la
sciano sperare in un'ulteriore 
sviluppo della collaborazio
ne fra Prato e la Russia. -

Intanto e stata piegata la 
concorrenza di tedeschi e 
giapponesi e c 'è d a rendere 
funzionante entro il 1994 
l'impianto ordinato dai russi. 
A San Pietroburgo le aziende 
di Texma dovranno realizza
re un'intera linea di tintoria e 
di finissaggio. La tintoria ve
drà l 'impegno in prima per
sona della Famit, mentre l'al
tra parte dell'impianto, com
presa l 'automazione, sarà su
bappaltata ad altre aziende 
delconsorzio. •••. ..-•-.•••• 

I russi pagheranno l'ordine 
attraverso le linee di credito 

, messe loro . a disposizione, 
dai governo italiano, tra le 

. quali quella di 1200 miliardi 
aperta nei giorni scorsi coir il 
Mediocreditocentrale. . 

H caso delT«Abl» in Basilicata 
un'azienda nata con i fondi della 
légge per rindustrializzazione 
delle aree colpite dal terremoto 

Gli ex lavoratori, 188, non possono 
ottenere la cassa integrazione 
Una vicenda simile a troppe altre 
Centinaia di miliardi finiti nel nulla 

In memoria dei coniugi • 

NUNZIA e SIRIO 
PIERMATTEI 

'? ,lRUa li ricorda con-tanto affetto, 
^twerive per il giornale 50.000 li-

Fabbrica chiusa, padroni spariti 
Dietro la 219: storie di truffe e raccomandazioni 
Nata con i finanziamenti della 219, la legge per l'in
dustrializzazione delle aree terremotate e già chiu
sa. È l'«Abl» di Bah/ano, una fabbrica realizzata in 
provincia di Potenza che lascia 188 disoccupati. 
Non c'è chi possa attivare la cassa integrazione. 1 re
sponsabili sono spariti. Storie di truffe, fallimenti e 
raccomandazioni all'ombra del malgoverno e del 
pessimo utilizzò dei soldi pubblici. 

F C R N A N D A A L V A R O 

tm ROMA. Senza lavoro da 
quasi un anno non potranno 
neppure avere la cassa inte
grazione perche nessuno può 
chiederla. L'amministratore 
unico della loro fabbrica, risul
tato poi essere un prestanome. -
un parcheggiatore abusivo 
delle strade capitoline, è spari
to. E sarà difficile capire chi ri
sponderà di quei 34 miliardi di 
contributi a favore della «Abl», 
futura fabbrica di nastri inchic- . 
strati per stampanti I elettriche. 
Una delle tante imprese della 
«ricostruzione», una delle tante 
truffe intomo alla 219, artìcolo 
32: finanziamenti per la indu
strializzazione delle iaree terre
motate. Aperta e chiusa in po
co meno di tre anni sì lascia 
dietro^ c£ ex lavoratóri. Ora di
soccupati e basta; | • 

Le cronache dei'giornali lo
cali, l'area del cralare lucano, 
ripetono notìzie di truffe e falli
menti. Negli ultimi dodici mesi • 
hanno dato notìzia di una cìn- ' 
quantina di rinvìi a giudizio, 
una decina di arresti, avvisi di 
garanzia per «sogni! di lavoro 
che si chiamano] «Isoflex», ; 
•Creazioni • Musetta», «Sud ;• 
montaggi», «Mim», «Nuova Ca- •'• 
lypso»... Scatole vuote nate e 
cresciute all'ombrardei potenti 

locali che hanno permesso, 
concesso, chiuso occhi, racco
mandato. Un esempio per tutti 
l'«Abl» di Balvano, il centro del
la provincia di Potenza più col
pito dal terremoto. 

«Grazie terremoto». Che 
norr ci fosse più niente da fare, 
che erano nitrati soli e senza 
padrone 1188 dipendenti del-
l'Abl se ne sono accorti quan
do le macchine si sono ferma
te per mancanza di matena 
prima. Poi il 'capoturno ha 
spento le luci perché tanto 
«non valeva la piena sprecare 
energia». Eravano nel marzo 
1991. Ma la stona comincia 
molto pnma. Eccola per som
mi caoì. Nel 1985 lo studio mi
lanese di Nicola Petrelll. prò- ; 
getta di impiantare nella zone ; 
terremotate una.cetena di pie-
cole imprese. Se ne occuperà -
•'•Alleanza farmaceutica» una '•' 
società campana che ha sede ' 
a Napoli in piazza Municipio. 
«Alleanza farmaceutica» fa ca
po all'ingegner Stefano Pessi-
na che coinvolge nella società 
Il consulente finanziarlo Adria
no Boiani. «Mi sembrò un buon 
investimento - dice Boiani - e 
accettai». Il progetto viene fi
nanziato senza troppa difficol
ta: 17 miliardi dalla 219, dice 
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Una delle lettere di raccomandazione per la fabbrica di Balvano 

Boiani; 34 miliardi sommando 
altri fondi della legge per l'In
tervento straordinario nel Mez
zogiorno, la numero 64, ag
giungono gli ex dipendenti. Se 
fosse vero sarebbe un ulteriore 
illecito. • . - -

Che le cose non sarebbero 
andate bene si capisce presto. 
Pochi mesi dopo essere entra
ta in produzione, là prima crisi. 
La prima cassa integrazione, 
Non prima però di aver incas
sato un miliardo e 48 milioni ; 
per corsi di formazione mai ef-

' fettuati. Procuratore spedale 
: per la gestione del personale è 

Mario Altieri, attuale sindaco 
• de a Scanzano Ionico, in pro
vincia di Malora. Altieri come 

' 13 altri tra amministratori, ex 
professori, ex direttori, ex ad
detti, sono stati rinviati a giudi
zio dalla Procura della Repub
blica di Potenza. . 

Dopo la breve chiusura la 
, fabbrica riapre. L'alleato sviz

zero, la lem di Zurigo (ora in 
fallimento) che rileva il 49» 

: delle azioni, propone una li

nea aggiuntiva: produzione di 
musicassette. Ciclo continuo e 
lavoro notturno per le donne 
che rappresentano il 60% della 
manodopera. «Abbiamo pro
testato, scioperato - racconta 
Rosa Patema, ex impiegata -
ma non ce l'abbiamo fatta. Per 
punire la mia sfrontatezza mi 
hanno chiusa in una stanza 
con il solo compito di far la 
punta a 28 matite».. Ma nean
che la nuova produzione ha 
prodotto risultati. E da marzo 
'91 la fabbrica è rimasta senza 
padroni. , 

Tutti fuggiti. Nei tre annni 
di attività alterna, l'«Abl» cam
bia amministratore unico. Il 
primo è Adriano Boiani, con
sulente finanziario napoleta
no. L'unico rintracciabile: 
«Non parlerei di truffa - dice -
abbiamo completato l'investi
mento anche se abbiamo do
vuto chiudere un anno fa per 
crisi del settore. Ma io non ave
vo più troppi interessi. Ne sono 
stato responsabile fino a no
vembre 1990, poi tutto è passa
to nelle mani del dottor Giu
do». Il «dottor» Pietro Guido 
abiterebbe a-Roma, «è un pre
stanome, un parcheggiatore 
abusivo - dice Rosa Patema -

. ce lo hanno-detto gli uomini 
della Digos che avevano bloc-

, calo delle nostre macchine 
';' che da Balvano andavano a 

Reggio Calabria, in un'altra 
'•• azienda sulla quale avevano 
; messo le mani quelli di «Alien-
; za farmaceutica». Il condizio-
: naie e d'obbligo perché al nu-
' mero (fornito dal socio Boia-
". ni) risponde'la segreteria tele-

fonìcadi una società e l'elenco 
telefonico .della capitale non 
conosce il «dottor» Guido. Non 
si trova neppure l'Ingegner Ste

fano Pessina. «È fuori Italia», ri-
• spondono nella sede di Napo-
, li. L'ingegnere avrebbe potuto 
chiarirci le sorti di altre co nso-

'.. ciate «Abl». La «Cdi» di Buccino 
' che grazie alla 219 avrebbe ri-
• cevuto 31 miliardi per occupa

re 85 persone. Mai aperta per
ché travolta da tracollo del 
gruppo. La «Fisa» di Morra De 
Sanctis, un centro tra Salerno e 
Avellino, quasi 8 miliardi di 
contributi per impiegare 63 la-

: voratori che avrebbero dovuto 
'. costruire serbatoi e contenitori 

metallici. La • commissione 
Scalfaro afferma che al 28 feb
braio 90 non aveva ancora 

. aperto. E poi r«Attrezzeria me
ridionale», la «Ipm»... un centi-
nanio di miliardi di finanzia
menti (tra 219, 64, contributi 
Cee per la formazione) e circa 

. 700 posti di lavoro promessi. 
Raccomandazioni senza 

«posto». La fabbrica di Balva-
. no 6 chiusa da quasi un anno e 
: gli ex dipendenti sperano sol

tanto di poter trovare qualcu
no che firmi la loro domanda 

' di cassa integrazione. «Tentia-
'•" mo di attivare la procedura di 
-• fallimento - continua la Pater-

• na - in modo che possa firma-
• re il curatore • fallimentare». 

Nessuno sembra voler prestare 
.. ascolto agli ex «Abl». Eppure i 
; notabili locali, l'attuale prcsi-
' dente della Regione, il de An-
'-' tonto Boccia e l'assessore de-
. mocristiano alle Finanze pa-
"j (rimonto e Programmazione, 

"Gerardo Coviello, soltanto per 
citarne alcuni, non hanno lesi
nato lettere dì «segnalazione» 

' per giovani senza lavoro Di-
• soccupati prima, disoccupati 
-, adesso. Mentre amvavano le 

missive la fabbrica stava già 
• chiudendo i battenti 

' i» J . .>-L U i1) ' *V 

Secondo flìmihisti^ Rilavoro la legge Liama deve èssere modificata 

norme cu sicurezza 
Per Marini 

PIUIO D I S U M A 

•TaTJ ROMA. Corsa sfrenata, ma 
disperata, per le leggi sulla si
curezza sui posti di lavoro alla 
vigilia dello scioglinjento delle 
Camere. Ormai probabilmente 
definitivamente .. piegiudicata ' 
la situazione per quella frutto 
dell'iniziativa di Rimedia '91 -
il movimento nato da diverse . 
associazioni di ambientalisti e 
di esperti dì infortunistica sui 
posti dì lavoro - erte riguarda . 
le soglie di tollerabilità per il 
rumore, il piombo è l'amianto. 
Licenziata al Senato mercoledì .•-.-
non é nemmeno arrivata alla 
commissione Lavoro della Ca-
mera. Interpellato [da l'Unito 
ieri mattina in merito a questa 
circostanza. Franco • Marini 
non ha voluto rilasciare alcuna 
dichiarazione, limitandosi a 
definire destituite di ogni fon
damento-le «Illazioni» dei de
putati del Pds che avevano 

parlato di un veto alla legislati
va alla Camera che veniva pro
prio da parte del ministro del 
Lavoro: «un equivoco - dice 
Marini - che lunedi saremo in-
grado di chiarire». Ma si farà 
ancora in tempo domani a fare 
si che il chiarimento consenta 
di arrivare all'approvazione 
del testo licenziato dal Senato? 
Se cosi non fosse, non sarebbe 
lecito il sospetto che comun
que il governo e per esso il mi
nistro del Lavoro hanno rag
giunto il loro scopo? • •• 

Per quel che riguarda l'altro 
provvedimento sulla sicurezza 
nei posti di lavoro, la cosiddet
ta legge Lama, Marini ci ha in
vece detto che ogni problema 
sarebbe superato se venisse. 
modificato l'articolo 8 che dà 
la facoltà di fare ricorso al sin
golo lavoratore, oltre che alle 
organizzazioni sindacali. Il mi

nistro sostiene che questa nor-
. ma può creare una situazione 
; ingovernabile; giacché ci si tro
verebbe dì fronte a innumere-
voli ricorsi che poi diventereb
b e difficile gestire. La proposta 
del ministro è di limitare que
sto diritto al delegato sulla si
curezza istituito dalla legge e, 

'naturalmente, alle organizza
zioni sindacali. Marini dice che 

• se venisse accolto : questo ' 
emendamento non vi sarebbe .. 
nessuna difficoltà a portare in . 
porto la legge nelle commis
sioni Lavoro delle due Came
re. «Un accordo in tal senso è 
stato già raggiunto - afferma il : 
ministro del Lavoro-con Gino ; 
Giugni», il presidente della ; 

- commissione Lavoro del Sena- ; 
.. to. che sarebbe disponibile a , 

convocare lunedi I membri, 
della commissione per riesa
minare il testo modificato della 
legge Lama. Quindi dietro l'o

stacolo formale della mancan
za dei pareri delle altre com-

., missioni, che si era presentato 
l'altro ieri nella commissione 

: Lavoro della Camera, vi erano 
: obiezioni di merito. «Sarebbe 
stato bene che esse sì fossero 
manifestate nel corso della di
scussione al Senato - ci dice 
Luciano Lama - che le avreb
be prese in considerazione e 
avrebbe potuto anche acco
glierle. Trovo strano che il go
verno non abbia sollevato i 
problemi posto ora all'improv
viso e all'ultimo momento». 
Per Lama, tuttavìa, la modifica 
proposta dal ministro del La
voro potrebbe essere anche 
accolta, poiché non intacca le 
finalità che la legge si propone 
dì realizzare L'Importante é 
che si faccia presto, che la Ca
mera approvi rapidamente il 
testo emendato e lo rimandi 
senza indugi al Senato. Am
messo che si faccia in tempo. ' 

Nel'92 alla Fiat 
4700lavoratori 

'aTa ROMA Sono 4.773, secon
do la Uilm, i dipendenti del 
gruppo Fiat che ner92potran- •• 
no .andare in prepensiona
mento. «Il problema occupa- , 
donale alla Fiat - spiega il s e - l 
gretario nazionale della Uilm • 
Luigi Angeletti, responsabile 
del settore auto - è veramente ' 
grave, e purtroppo da parte d e l ; 

governo non c'è la sufficiente '. 
attenzione». -

Proprio sul problema degli, 
esuberi nel gruppo, la Fiat e i 
sindacati sono stati convocati , 
al ministero del Lavoro per ; 
martedì prossimo, 4 febbraio. . 
Insieme alle nuove eccedenze, 
già definite in alcuni accordi, i l . 
gruppo Fiat si «trascina» dallo ; 
scorso anno circa 3.000 lavora- ; 

tori per IqualMI ministero del 
lavoro aveva riconosciuto Tesi- ! 
•stenza-dei-requislti per andare 
in prepensionamento. La sue- , 
cessiva delibera del Comitato ' 
interministeriale per la pro
grammazione economica, pe-

AllCon; 

Conferenza nazionale 
del Pds sulla Olivetti 

Ore 14.30-Apertura lavori 
Umberto Minopotl 

Responsabile lavoro industriale Pds 
Ore 15-relazione introduttiva di 

Federico Battono 
Segretario federazione Pds del Cavanese 

Ore 19 - Intervento conclusivo di 

Achille Occhietto 
Segretario nazionale del Pds 

Presiede ,:''" 
Luciano Marengo 

.ConsigUereregtonatodelPds 

Ivrea, 7 febbraio 1992 
Centro congressi La Serra, corso Botta 30 

ÈcinaMco» 
• • ROMA. Il ragionamento in
troduttivo è di Giuseppe Tam-
burrano: i fattori storici della 
divistone sono superati, e le 
differenze che attraversano i 
sindacati sono compatibili con 
la dialettica di un sindacato 
unico, democratico e plurali
sta. E sarebbe una scelta im
portante per l'intera democra
zia italiana, di fronte a tanti 
processi di frammentazione. 
Un. approccio che convince 
Camiti: «oggi non esiste più 
quella cinghia di trasmissione 
tra Pei e sindacato, che non 
era affatto l'invenzione di un 
maligno». E la strategia dev'es
sere quella della concertazio
ne, e non la partecipazione. 
Giorgio Napolitano contesta 
questa analisi, ed evidenzia le 
difficoltà strategiche (chederi-

. vano dai profondi cambia-
. menti sociali in atto) che osta
colano II processo unitario. 

Vittorio Foa ribadisce che 
. l'unità sindacale è necessaria, 
ma per costruirla bisogna 
guardare oltre l'esistente, cam
biando una cultura troppo in
crostata e legando sempre 
strettamente diritti a solidarie-

La fine delle ragioni di divisione «ester
ne» al movimento sindacale apre sul . 
serio la strada a una rinnovata unità tra 
le tre confederazioni? Molti fattori spin
gono in questa direzione, ma gli osta
coli sembrano ancora ardui, e proba
bilmente non saranno superati in tem
pi brevi. Di tutto ciò si è discusso a un 

convegno organizzato dalla Fondazio-
,': ne Pietro Nenni, presenti i leader di ; 

Cgil, Cisl e Uil e tanti protagonisti della ' 
stagione di unità organica degli anni "ì 
70 e del sindacato del dopoguerra: ' 
Vittorio Foa, Piero Boni, Italo Vigliane-
si, Gino Giugni, Luciano Lama, Bruno 
Storti, Pierre Camiti, Franco Marini. - ., 

'",2 febbraio 1992 

A Ire anni dallo scomparsa del caro 
compagno 

rò, ha accordato al gruppo Fiat. 
700 prepensionamenti, su una 
richiesta di circa 3.700. 

Sulla base delle intese già si
glate il quadro dei lavoratori •-. 
prepensionabili si presenta co
si: ìveco 1.030, Geotech 970, 
Fiat-auto (Desio) 800. Magne- ; 

ti Marcili 331, Weber 264, Car- . 
rello 355, Veglia Borletti 428, 
Gruppo Guardini 595. «Si deve 
tenere conto - precisa Angelet- '? 
ti - che questi sono solo quelli v 
che hanno le caratteristiche | 
per andare in pensionamento :' 
anticipato (cioè hanno alme- '•• 
no 30 anni di anzianità contri- . 

. buttva ai fini previdenziali). Le 
eccedenze strutturali, invece, ;; 

; sono almeno tre volte tanto. E ; 
• per chi non può andare in prc-
pensionamento c'è la cassa in- •' 

' tegrazione a zero ore. le dimis- '• 
sioni incentivate oppure le liste 
di mobilità extra-aziendale. In
somma - sottolinea Angeletti • 
la situazione e veramente gra-

• ve»" ••. ->.-." • .•.:''-*.;;•,'.' :>"•" • >'•• "' 

MARIO BACC1 
\tZ ? "?, ' l i s , i l o ^contano M emulalo «liwlo „ q u a n t i | o c o n o b . , 
bero v sottoscrivono \xr l'Unita, v 
S.Marcello(Pi).2l,..bbraiol992 ' 

Nell'anniversario A-ru, scomparsa 
del compagno > , 

y CIOTTO CIOTTI 
avvenuta il 4 lebbraio H190. la iarni. 
glia lo ricorda a quanti lo conobbe. 
ro e sottoscrìvono per ruma. 

. Pogglbonsl (SI). 2 lebbraio 1992 

2-2-1991 ' *••<".:•"'' -. : 2-2-1992 
La figlia Emilia, il nipote Roberto 
unitamente al (amiliari Lucia eTom
maso, nell'anniversario della scom
parsa di ,';•-•••• *- . -..^.. t 

RENATO SCARABELU 7 
ricordandolo con affetto sottoscrivo
no per l'Unito. „' . . . . . . . . , ., 
Calderara di Reno, 2 lebbraio 1992 

, tà. Franco Marini inizia il suo 
intervento ricordando di esser
si all'epoca opposto all'unità ' 

.organica, ma conclude defi
nendo l'unità «necessaria, per-. 

: che solo il sindacato può riag-
' gregare le spinte alla frantuma
zione che sorgono nel paese», 
e «possibile, caduto il rìschio di 
una egemonia comunista e col 
progredire delle idee riformiste 
e gradualiste». A Marini replica 
Luciano Lama: -con l'unità sin
dacale la storia d'Italia poteva 
essere migliore e diversa: per 
questo vi Invito a ritentare sen
za stancarvi, perché l'unità è 
un valore in se». -

La parola passa ai dirigenti 

ROBIRTO OIOVANNINI 

delle tre confederazioni. E il 
confronto non manca di evi
denziare opinioni molto diver
se su tanti temi, a partire dalla 
questione della rappresentati
vità. Per Ottaviano Del Turco, 
numero due della Cgil, l'unità 
è una necessità urgente, e sin 
dall'inizio della prossima legi
slatura occorre un disegno di 
legge sulla rappresentatività 
democratica del sindacato, 
«l'unica medicina che può cu
rare il male del corporativi
smo». Giorgio Benvenuto con
ferma che l'unità d'azione non 
basta, «troppo fragile per af- • 
frontale una stagione pesante 
e difficile sul versante della cri

si economica e occupaziona-
. le». Lo scopo dev'essere quello 
. di «un sindacato autonomo e 

unitario sul,modello tedesco». •; 
. Del -tutto in disaccordo e 

• Sergio D'Antoni; leader della • 
Cisl: «una legge, o anche una 
parziale attuazione dell'artico
lo 39 della Costituzione - dice 

•• D'Antoni - sarebbe una gran- : 
: de iattura e negherebbe il me

glio del sindacalismo italiano». : 
! E se si deve partire dall'unità 

d'azione, «il cammino e anco-
: • ra lungo: non sono sicuro che 

ci sia unità su questioni fonda
mentali come le riforme istitu
zionali, la democrazia econo
mica e quella sindacale». Infi

ne, Bruno Trentin, secondo cui 
in tema di rappresentanza oc- ', 
corre privilegiare la via degli *> 
accordi rispetto a quella legi-

'. slativa. Il leader Cgil ha svolto ,' 
una dura disamina dei limiti e ' 
delle difficoltà vissute dal mo
vimento sindacale, e di cui an- . 
cora non si è liberato appieno: V: 
«siamo stati progressivamente * 
cooptati in logiche di primato ' • 
del politico, di scambio, di . : 
schieramenti, e ci accorgiamo : 
di quanto sia difficile liberarsi ' 
dal virus delle correnti». Dun-.' 
que, anche se l'unità sembra "• 
più vicina, i rischi sono ancora 
più forti. E la base dell'unità •' 
dovrà essere l'«autonomia cul
turale e progettuale del sinda
cato rispetto ai partiti, liberata ;" 
finalmente dai patriottismi dì '; 
organizzazione e spesso di sot- ' 
toorganizzazione». Conclude J 
Tamburrano, con un i invito: '• 
«c'è un accordo sulle nuove .' 
rappresentanze sindacali uni- • 
tarie, che aspettate ad attuar- i 
lo? L'unità comincia dalla ba- : 
se, chiamandola a votare per ' 
eleggere queste nuove rapprc- ' 
scntanze». o-;v. \ .:V">V 

È morlo il compagno ' . 
ALBERTO CANUTI 

La sorella Franca con il marito Gian
ni e il IlRlio Andrea Ccrvcttl, il (ratei- • 
lo Renzo con la moglie Sandra e la 
liglia Paola lo ricordano con gran- -, 
de alletto a tutti i compagni e agli . 
amicL *.v-. ... .. " ' '' 
Milano-Sanremo, 2 lebbraio 1992--

2/2/1985 '• -- • • 2/2/1992 •'• 
Nel 7" anniversario della scomparsa 
del compagno . .,, ~.,;........ 

GIANFRANCO ZAMBETTI ' 

la moglie Carla lo ricorda con im
mutato dolore e in sua memoria sot
toscrive lire 100.000 per t'Unita. . 
Milano, 2 lebbraio 1992 . s .» 

Ricorre oggi l'anniversario della • 
morte del caro compagno 

GIANFRANCO ZAMBETTI 

Gli amici Antonietta e Mauro Man-
zone lo ricordano con profondo do- , 
lore e olirono in sua memoria lire 
30.000 per l'Unita. . . • . . . 
Milano, 2 lebbraio 1992 ' •---•• 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno ;••• •*, - •• 

RENATO SCARABELU ~.'." 
la cognata Orianna ricordandolo 
con rimpianto sottoscrive per l'Uni
ta. ;.:-, --• • - . • • . • 
Bologna, 2 lebbraio 1992 " 

I fratelli Alfredo e Gino Bugani. resi
denti a Imola sottoscrivono L. '' 
500.000 a lavora de l'Unità in me- ; 
moria della cara sorella sr; ?•->- - . • 

LEONILDE BUGANI 
deceduta il 19 gennaio a Forlì dove 
risiedeva. . ̂  ; 

Imola! 2 lebbraio 1992 '.."• . , 

La moglie Maria, le figlie Gabriella e ; 
Tiziana, i genen Egidio e Mauro, ini- '< 
potlni Marco e Luca, annunciano < 
addolorati la prematura scomparsa ' 
delcompagno , . ~-

•:.•'••:•:•:•.. ALBERTO CANUTI ' ' 
Iscritto al Pei dal 1945, da sempre 
impegnato nella lotta per i diritti dei .-
lavoratori, dei giovani e del pensio
nati, per la giustizia e la democra
zia nel nostro paese. . - .... 
Arma di Taggla, 2 lebbraio 1992 . ' i 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
delcompagno . . . . , . 

DOMENICO BACCHIM 
la famiglia lo ricorda sempre con 
molto rimpianto e grande allctto a 
quanti lo conobbero e lo stimato- : 
no. In sua memoria sottoscrive per 
l'Unità. ..,,. », ,.. . „„ , , 

,.Sestri Ponente. 2 lebbraio 1992 * 

Nel XII anniversario della scompar-
sadi ,..- . ..:, 

RODOLFO MCOUNI 
. , mudi) 

i (amiliari, nel ricordarlo con allct
to. Sottoscrivono In sua memoria 
per t'Unita. ^ - *-•• ' 
Muggia (Ts), 2 febbraio 1992 ,, , 

Nel 7» anniversario della perdita del 
caio • •;'..*'.; ,-•.-; • . •• • 

SILVANO CASETTA 

Franco, Angela. Flavio, Dcma con 
Alessandro lo ricordano con jmmu-
lato afletto. Sottoscrivono per l'Uni
tà. •-. .. .• ...- . . - - ... . 
Sesto S. Giovanni, 2 febbraio 1992 

Ogni lunedi ' 
;...... COn ,••/•', r i ' 

quattro pagine dì 

•ni 

I-UNITA 

MILANO - VIALE FULVIO TESTI. 691 ' 
Telefono (02) M.dOJól -
ROMA-VIADBTAURIMI, 19' ''• 
Telefono(06)44.490345 ;.,';' ';;'; 
InlomxBlonl anche proso •. .",, 
tofijderczfcwVde/Pds 
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• '.. : HOTEL CLUB MEDITERRANEE (Minimo 20 parteclponto - -

PARTENZE: 23 marzo d a Milano, Roma e Bolgona :-•" 
TRASPORTO: volo speciale Tunls Air.;. ' , " ; 
DURATA:8giorni(7notti) « e ' ' ; "'. 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: d a Milano lire «183.000 . 

•..;. - d a Bologna e Roma lire 459.000 : . - -
(settimana suppl. su richiesta: lire 136.000),' 

La Quota comprèndo: volo a/r. la slstomazlono In coma
re doppio con servizi In albergo et seconda categoria 
superiore, la pensione completa con vino al pasti. Fuso 
gratuito delle strutture sportive dev'albergo. Possibilità di 
escursioni facoltativo con guida In partenza dall'alber
go. -, -,.,, t, .,.[.,,. ;.r, : , -. v~. > .,',..., .', ; •>,);. •_.,.,,_...,... 

OSPEDALE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
--.-•• IN IRAN 

AD UN ANNO DALLA GUERRA NEL GOLFO 
Ad un anno dalla guerra nel Golfo, la Croce rossa ita
liana lancia il suo messaggio di umanità, con l'apertura 
simbolica di un ospedale a Dezful, nell'Iran meridiona
le, in programma sabato 1 febbraio in occasione della 
festa di Maometto. La struttura, dotata di 200 posti 
letto, e stata interamente allestita e resa operativa 
dalla C.R.I., con il contributo e il supporto del Ministero 
degli Esteri, nel piano di cooperazione avviato, dal 
governo - in favore dei rifugiati Irakeni e sciiti in Iran. 
Nell'ospedale di Dezful. che sorge cosi in prossimità di 
un campo per quarantamila profughi sciiti-irakeni, sono 
rappresentate tutte le specialità: dalla chirurgia alla 
radiologia, dalla pediatria alla ginecologia, fino a un 
efficiente laboratorio di analisi chimico-cliniche. -*?••• 
Lunedi 3 febbraio da Clampino con un volo non - stop 
della ATS Transport, partirà un cargo con altre attrez
zature e materiale sanitario. Sul posto si trovano già 
all'opera numerosi medici e paramedici italiani che in 
seguito affideranno l'intero complesso a personale ira
niano. Intanto è partita dal Magazzino Centrale C.R.I. 
una spedizione di generi di prima necessità per i profu
ghi curdi, organizzata dalla Croce Rossa italiana in col
laborazione con II TG3, che a suo tempo lancio un 
vasto appello por l'operazione umanitaria. Il carico 
comprendeva 15 tonnellate di riso, 135 colli di indu
menti vari, 15 colli di coperte, 700 colli intimo uomo -
donna, 1,4 tonn. di succhi d'arancia, 3 tonn. dì succhi e 
marmellate. Sempre dal Magazzino Centrale della 
;Croce Rossa Italiana, sabato 1 febbraio alle ore 11, 
nel piano degli aiuti alle popolazioni dell'ex terra jugo
slava, verranno inviati i pnmi 2.500 pacchi sui 5.000 
approntati con il contributo CEE, per raggiungere Trie
ste e quindi Zagabria. ;,; .>•;•,.-,•*.;.:.-• ;..-.••..• ,'-; -f, • 


